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      Comune di Caserta 

      
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(art. 15, art. 100 e all. XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

OGGETTO: Affidamento di incarico professionale per l’esecuzione delle verifiche 
tecniche di vulnerabilità sismica ai sensi dell’OPCM n. 3274/03 e 
successive disposizioni su edifici appartenenti al Complesso 
Ospedaliero Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta. CIG 
677807439C. 

 
COMMITTENTE: 

 

Azienda Ospedaliera “Sant’Anna e San Sebastiano” di Caserta. 
  
 

  
 
 

Il Coordinatore per la Sicurezza 
 

_____________________ 
 
 
 

Il Committente  
(Il Direttore U.O.C. Ingegneria Ospedaliera e Servizi tecnici) 

 
____________________ 
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PREMESSA 

 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 15, art. 100 e 
all. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta 

fattibilità. I suoi contenuti, conformi alle prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte 

progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il 
Coordinatore per la Sicurezza. 

L'obiettivo primario del PSC è quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di 
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 

accettabilità. Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 

salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da 
parte delle imprese esecutrici. Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei 

rispettivi Piani Operativi di Sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza 
con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento.  
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LAVORO 

 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Verifiche vulnerabilità sismica 

OGGETTO: Affidamento di incarico professionale per l’esecuzione delle 
verifiche tecniche di vulnerabilità sismica ai sensi dell’OPCM n. 

3274/03 e successive disposizioni su edifici appartenenti al 

Complesso Ospedaliero Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta. 
 

 
Indirizzo del CANTIERE: 

Località: Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano – via 

Palasciano 
Città: 81100 - CASERTA 

 

Importo presunto del servizio: € 236.883,74oltre IVA 
di cui Importo presunto dei lavori € 50.116,82oltre IVA 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 3 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 45 uomini-Giorno 

 
Data inizio lavori:  

Data fine lavori (presunta):  
Durata in giorni (presunta): 15 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale “Sant’Anna e San 
Sebastiano” 

Indirizzo: Via Palasciano 
Città: Caserta (CE) 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Dott. Mario Nicola Vittorio Ferrante 

Qualifica: Direttore Generale 

Indirizzo: Via Palasciano 
Città: Caserta (CE) 
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RESPONSABILI 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Arch. Virgilio Patitucci 

Qualifica: Direttore UOC Ingegneria Ospedaliera 
Indirizzo: Via Palasciano 

Città: Caserta 
 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Arch. Virgilio Patitucci 
Qualifica: Direttore UOC Ingegneria Ospedaliera 

 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Arch. Virgilio Patitucci 

Qualifica: Direttore UOC Ingegneria Ospedaliera 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Arch. Virgilio Patitucci 

Qualifica: Direttore UOC Ingegneria Ospedaliera 
Indirizzo: via Palasciano 

Città: Caserta 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da nominare 
Qualifica:  
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IMPRESE 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: da nominare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



- 7 - 

DOCUMENTAZIONE  
 

Telefoni ed Indirizzi Utili  

Carabinieri   tel. 112  
Polizia    tel. 113  

Vigili del fuoco  tel. 115  
Pronto soccorso  tel. 118  

Coordinatore sicurezza  tel.   

Certificati Imprese  
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a 
disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:  

(1) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;  

(2) certificati regolarità contributiva INPS;  
(3) certificati iscrizione Cassa Edile;  

(4) copia del registro infortuni;  
(5) copia del libro matricola dei dipendenti;  

(6) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti.  
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:  

(7) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 

kg.;  
(8) copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 

kg.;  
(9) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento;  

(10) verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;  
(11) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;  

(12) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;  
(13) disegno esecutivo del ponteggio PIMUS firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo 

schemi tipo;  
(14) PIMUS - piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio  

(15) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o 

per altezze superiori a 20 m;  
(16) dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  

(17) segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 
stesse.  

Certificati Lavoratori  

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente 
documentazione:  

(18) registro delle visite mediche periodiche;  
(19) certificati di idoneità per lavoratori minorenni;  

(20) tesserini di vaccinazione antitetanica.  
(21) certificati specifici di idoneità per esecuzione ponteggi ecc.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
 

Il servizio oggetto dell’appalto concerne l’esecuzione delle verifiche di vulnerabilità sismica su alcuni edifici del 

Azienda Ospedaliera Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta, comprese le prove geologiche sui materiali, 

carotaggi e indagini strumentali su terreni e strutture interessate. 
Il cantiere ricade nell’area di pertinenza del Complesso Ospedaliero Sant’Anna e San Sebastiano di Caserta sito 

in via Palasciano e attiguo a Nord alla via G. La Pira, a Ovest alla via Tescione. Piu precisamente l’area di 
cantiere interessa le palazzine dell’Azienda Ospedaliera denominate: B, D, E, F (escluso corpi 1 e 2), G, H, I, L, 

M, O e Autoparco.  

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
 
I lavori a farsi, nell’ambito del servizio per l’attuazione delle verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici sopra 

elencati, riguardano l’esecuzione dei saggi e delle indagini strumentali sui terreni e sulle strutture, con 
conseguente ripristino dello stato dei luoghi sia dal punto di vista strutturale che estetico (ripristino calcestruzzo, 

pavimentazioni, intonaci e tutte le finiture richieste per il completo ripristino dello stato dei luoghi). 
 

 
 

 
CARATTERISTICHE DELL'AREA DI CANTIERE 

 

L'area di cantiere, trattandosi di interventi sulla struttura degli edifici e/o sui terreni, coincide con l’area degli 
stessi. Essa risulta libera da impianti e reti di sottoservizi. La situazione geomorfologica stradale non presenta 

particolari rischi nei processi di lavorazione necessari all'attuazione dell'intervento. 

 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO 
RISCHI PER IL CANTIERE 

 
Il cantiere è ubicato all’interno del Complesso Ospedaliero Sant’Anna e San Sebastiano e non vi sono particolari 

elementi esterni che comportano rischi per il cantiere. 
In ogni caso l’Impresa esecutrice delle opere dovrà posizionare idonei cartelli di segnalazione della presenza del 

cantiere e di interdizione all’accesso alle persone non autorizzate. 

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
Le lavorazioni di cantiere comportano i seguenti rischi per l'area circostante: 

- rischi dovuti alle emissioni di polveri e all'inquinamento acustico; 

Sarà cura dell’impresa esecutrice segnalare la presenza del cantiere a mezzo di cartelli stradali e/o utilizzando 
operatori preposti durante l'esecuzione delle opere. 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

 
In questo paragrafo saranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative 

all'organizzazione del cantiere; inoltre sarà specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. 
Secondo quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003 tale valutazione riguarderà i seguenti 

aspetti: 

 
modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 
servizi igienico-assistenziali; 

viabilità principale di cantiere; 
impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 

impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto; 
le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 

 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta 
dal locale regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti in legno 

infissi nel terreno. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro 
altezza a strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà 

evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 

rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, 
qual'è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere antistante l'ingresso 

pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere 

alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 
svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. 

La presenza del cantiere comporta un rischio dovuto alla caduta di materiali dall'alto (a causa dell'ubicazione di 

una gru il cui raggio d'azione attraversa l'area del cantiere) e problemi legati alla rumorosità (per la mutua 
amplificazione delle emissioni sonore). 

 

Servizi igienico - assistenziali 

I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici 
attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 
I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là 

della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura 
qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. 

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, 

se necessari, i locali destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 

prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 

Viabilità principale di cantiere 

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli 
di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un 

franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco 

venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
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non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 

stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 
(Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 

l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di 
smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. 
Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: 

le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico 
Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere: 
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 

art.168);  

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 
di getti d'acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 
23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale 

scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. 

L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità 

delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere 
collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  

Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate 
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un 

apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI. 

 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 
quello superiore ed il calpestio; 

d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di 

altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 

sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture 

di sicurezza. 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, 

il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli 
gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la 

sicurezza potrà formulare. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 
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consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 

vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 

 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a 

redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di 

lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e 
personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile. 
L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà alla gru, di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono 

state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.) 
 

Zone stoccaggio materiali 

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare.  

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono dimensionate considerando la tipologia dei materiali da 
stoccare e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 

 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 

carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si tiene conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni 

maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

 

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

 

  

Casco di protezione obbligatoria. 
 

 

 

  

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 

 

 

  

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
 

 

 

  

Pronto soccorso. 

 

 

 

  

Telefono per salvataggio pronto soccorso. 
 

 

 

  

Tensione elettrica pericolosa. 
 

 

 

  

 
 
 
 
Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

 

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 
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Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 
 

 

 

  

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 
 

 

 

  

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, 
descrive lentamente un cerchio. 
 

 

 

  

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 
 

 

 

  

Vietato fumare. 
 

 

 

  

 
 
 
 
Pericolo generico. 
 

 

 

  

Tensione elettrica pericolosa. 
 

 

 

  

Casco di protezione obbligatoria. 
 

 

 

  

Calzature di sicurezza obbligatorie. 
 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 
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Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
 

 

 

  

Caduta materiali 
 

 

 

  

Pericolo caduta 
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Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in 
cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice 
 

Mansioni del Datore di Lavoro  

o Il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice, durante l'esecuzione dell'opera osserva le misure generali di 

tutela e rispetta gli obblighi di cui agli articoli 15, 18 e 19 del D.Lgs. n° 81/2008 curando in particolare: 

o la valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 

sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro; 

o l’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 

rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione dei 

lavori; 

o la necessaria informazione e formazione dei lavoratori sulle corrette procedure di lavoro da eseguire; 

o la consegna ai lavoratori dei necessari e idonei dispostivi di protezione individuale, sentito il R.S.P.P.; 

o l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione; 

o l’informazione tempestiva dei lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

o la sorveglianza sanitaria preventiva e periodica dei lavoratori esposti al rischio; 

o la convocazione della riunione periodica di coordinamento di cui all’art. 35 del D.Lgs. n° 81/2008; 

o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

o la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione;  

o le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

o la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  

o la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

o l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro;  

o la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

o le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere; 

o l’adozione delle misure conformi alle prescrizioni di cui all’Allegato IV del D.Lgs. n° 81/2008; 

o la rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori;   

o lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  

o la redazione del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n° 81/2008; 
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o l’attuazione di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. n° 

81/2008 e nel piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera 

c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche; 

o la consegna al R.L.S. e al Direttore Tecnico di Cantiere di copia del piano di sicurezza e di coordinamento 

e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

o Inoltre, ai sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008, il Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice dei 

lavori può presentare al coordinatore per la sicurezza in esecuzione, se previsto, eventuali proposte di 

integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

Mansioni del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (R.S.P.P.) nell’esercizio delle proprie funzioni provvede:  

o all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la 

sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della 

specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale;  

o ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di cui all'art. 28, 

comma 2 D.Lgs. n° 81/2008 e i sistemi di controllo di tali misure;  

o ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività dell’impresa;  

o a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;  

o a partecipare alle riunioni periodiche in materia di tutela della salute e di sicurezza di cui art. 35 del 

D.Lgs. n° 81/2008; 

o a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'art. 36 del D.Lgs. n° 81/2008. 

 

Mansioni del Medico Competente  

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Medico Competente nell’esercizio delle 

proprie funzioni dovrà attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 

o collabora con il Datore di Lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione, sulla base della specifica 

conoscenza dell'organizzazione dell'azienda ovvero del cantiere e delle situazioni di rischio, alla 

valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, della eventuale sorveglianza sanitaria e alla 

predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei 

lavoratori; 

o collabora all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di 

competenza, ed organizzare il servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed 

esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e 

valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della 

responsabilità sociale; 

o programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del D.Lgs. n° 81/2008 attraverso 

protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici 

più avanzati; 
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o istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per 

ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende con più di 15 lavoratori il medico 

competente concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia delle cartelle; 

o consegna al Datore di Lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003, e con salvaguardia del segreto 

professionale; 

o consegna al Lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo 

possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di conservazione; 

o invia all’ISPESL, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti, alla cessazione del rapporto di lavoro, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n° 196 del 30/06/2003.  

o fornisce informazioni ai Lavoratori e ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sul significato 

della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo 

termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività 

che comporta l’esposizione a tali agenti; 

o informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del 

D.Lgs. n° 81/2008 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

o comunica, al Datore di Lavoro, al Responsabile del Servizio di Prevenzione Protezione e ai 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35 del D.Lgs. 

n° 81/2008, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul 

significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità 

psico-fisica dei lavoratori; 

o visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 

valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al 

Datore di Lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

o partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti 

con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

o comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n° 

81/2008, al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dal 19/05/2008. 

o Il medico competente può avvalersi, per motivate ragioni, della collaborazione di medici specialisti scelti 

dal datore di lavoro che ne sopporta gli oneri.  

 

Mansioni del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

o Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza: 

o accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

o è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità 

produttiva; 

o è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 

prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 

o è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n° 81/2008; 
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o riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 

prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 

impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

o riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

o riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37 del D.Lgs. 

n° 81/2008; 

o promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 

salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

o formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, 

di norma, sentito; 

o partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35 del D.Lgs. n° 81/2008; 

o fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

o avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai 

rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a 

garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

o Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 

dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle 

funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati. Non può subire pregiudizio alcuno 

a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste 

dalla legge per le rappresentanze sindacali. 

 

Mansioni del Direttore Tecnico di Cantiere  

Ai fini degli adempimenti previsti dalla vigente normativa il Direttore Tecnico di Cantiere nell’esercizio delle 

proprie funzioni dovrà attuare quanto di seguito indicato ed in particolare: 

o ha l’obbligo di osservare e far osservare ai lavoratori le disposizioni normative e regolamentari in 

materia di tutela della sicurezza e della salute; 

o nella pianificazione dell’attività lavorativa e nella gestione tecnico-esecutiva dei lavori, ha l'obbligo di 

osservare e far osservare a tutte i lavoratori le indicazioni contenute nel piano operativo di sicurezza e 

nel piano di sicurezza e coordinamento, se previsto; 

o avvisa tempestivamente il Datore di Lavoro e/o il R.S.P.P. qualora avvengano fatti o situazioni al 

momento non valutabili che espongono a pericoli gravi ed imminenti i lavoratori; 

o deve attuare quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento, se previsto, e dal piano operativo 

di sicurezza; 

o predispone le misure necessarie affinché i macchinari, le opere provvisionali, gli impianti e le 

attrezzature siano sottoposte a regolare manutenzione in modo tale da garantire la sicurezza e la salute 

dei lavoratori che ne fanno uso o che si trovano in loro prossimità; 

o adempie a tutti gli obblighi posti a suo carico dagli Ordini di Servizio emessi dalla Direzione Lavori e/o 

dal Datore di Lavoro; 

o vigila sull’ingresso in cantiere solo del personale autorizzato; 

o vigila affinché tutti i lavoratori rispettino l’obbligo d’uso dei dispositivi di protezione individuali; 



- 19 - 

o effettua un’accurata ispezione del cantiere prima di ogni turno di lavoro o successivamente a rilevanti 

eventi atmosferici (pioggia, neve, disgelo, ecc.), al fine di accertare la mancanza di pericoli per il 

personale addetto ai lavori; 

o al termine di ogni turno di lavoro si accerta prima di allontanarsi che nessun lavoratore sia rimasto 

senza autorizzazione nell’area di cantiere; 

o in caso di infortunio di un lavoratore, il Direttore Tecnico di Cantiere non appena ne viene a conoscenza 

comunica immediatamente al Datore di Lavoro e/o al R.S.P.P. di quanto accaduto; 

o Inoltre, per l’esecuzione di attività in situazioni pericolose o di per sè non pericolose ma che, 

interagendo con altre, possono far insorgere rischi gravi per i lavoratori, il Direttore Tecnico di Cantiere 

deve rilasciare ai lavoratori, prima dell’inizio dei lavori, un specifico incarico scritto in cui deve precisare 

le condizioni da rispettare e le precauzioni da adottare prima, durante e dopo i lavori. 

 

Mansioni degli Addetti all’Antincendio  

Gli Addetti all’Antincendio sono lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice dei lavori, designati o incaricati dal 

Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n° 81/2008, per l’attuazione delle misure di 

prevenzione e per l’attuazione degli interventi di emergenza, evacuazione e lotta antincendio. Tale personale è 

stato adeguatamente formato secondo i criteri di cui al D.M. 10/03/1998 ed è chiamato ad attuare le misure 

previste nel Piano di Emergenza di cui alla successiva Sezione 5 del presente piano operativo di sicurezza. 

 

Mansioni degli Addetti al Pronto Soccorso  

Gli Addetti al Primo Soccorso sono lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice dei lavori, designati o incaricati dal 

Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n° 81/2008, per l’attuazione delle misure di 

primo soccorso ed assistenza sanitaria di emergenza in caso di infortunio e/o malore di un lavoratori. Tale 

personale è adeguatamente formato secondo i criteri di cui al D.M. n° 388 del 15/07/2003 ed è chiamato ad 

attuare le misure previste nel Piano di Emergenza di cui alla successiva Sezione 5 del presente piano operativo di 

sicurezza. 

 

Mansioni dei Lavoratori inerenti la sicurezza sul lavoro 

A norma dell’art. 20 del D.Lgs. n° 81/2008 ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e 

di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. In particolare i 

lavoratori dovranno attuare quanto di seguito indicato:  

o contribuiscono, insieme al Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, all’adempimento degli obblighi previsti per la tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

o osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

o utilizzano correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 

o utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
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o segnalano immediatamente al Datore di Lavoro, Direttore Tecnico di Cantiere, Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle 

proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo alla lettera successiva per eliminare o ridurre le 

situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

o non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

o non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

o partecipano ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

o si sottopongono ai controlli sanitari previsti dal D.Lgs. n° 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente. 

o espongono apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro qualora svolgono attività in regime di appalto o subappalto. 

 

 

  



- 21 - 

Attività e lavorazioni svolte dall’impresa 
 

Recinzione area di cantiere  

 Tracciamenti di cantiere per edilizia civile  

Allestimento cantiere in ambienti confinati 

 Viabilita e segnaletica cantiere  

 Interventi in ambienti confinati  

 Demolizione di massetti  

 Demolizione di murature portanti in genere  

 Demolizione di solaio in latero cemento  

 Demolizione di solette in cls armato  

 Demolizione di strutture in C A   

 Scavo 

Getto di calcestruzzo prodotto in cantiere  

 Strutture in c a - Generale  

 Preparazione malte  

 Intonaci esterni eseguiti a mano  

 Intonaci interni eseguiti a mano  

 Rasature di intonaci  

 Carico e scarico materiali  

 Trasporto di materiali nell’ambito del cantiere  

 Trasporto rifiuto  

 Smantellamento cantiere e pulizia finale 

 

 

Nota: Le attività riportate in questa sezione dovranno essere esclusivamente quelle eseguite direttamente 
dall’impresa esecutrice o dai lavoratori autonomi sub-affidatari, eventuali lavori affidati a ditte sub-

appaltatrici o altre ditte saranno riportate nei rispettivi POS 
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Descrizione delle attività di cantiere, delle modalità 
organizzative e dei turni di lavoro 

 
 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE CON CAVALLETTI MOBILI O BANDE 
COLORATE 

 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, 

di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, 

realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di 

confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, 

ecc. infissi nel terreno. 
 

a) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

a) Autocarro (per trasporto degli elementi) 

b) Attrezzi manuali d’uso comune 
 

b) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni per contatto con 

gli attrezzi 
Possibile Modesto Accettabile 

 

c) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 

condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 

operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 

tali lavori 

 Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito 

 Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 

 L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 

o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 

da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 

trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati (Art. 

168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito 

o L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

d) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 

contatto con  

materiali 

movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
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Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

 
  

 FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 
  

Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed 

allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli 

arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 
 

 

e) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

c) Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

d) Utensili elettrici portatili 

e) Autocarro 
 

f) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o 

indiretti) 
Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 

g) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza 

della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme 

del codice della strada e al regolamento d'attuazione 

o Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

o Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

o Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante 

avvisi e sbarramenti 

o Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

o Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano 

interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro 

modo contro al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
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o Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

o Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature 

di sollevamento 

o Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il 

sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

o Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi 

manuali per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture 

circostanti 

o I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali 

pesanti finché la stessa non sarà terminata 

o Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

o Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

o Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 

dotazione individuale 

o Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o 

d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate 

all'attrezzo stesso 

o Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 

proiezione di schegge 

o Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

o Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più 

appropriato 

o Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

o Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce, roncole, accette, ecc.) 

o Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal 

simbolo del doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere 

collegati all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai 

regolamenti locali  

o Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di 

procurare lesioni 

o Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali 

o Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

h) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove, 

marcatura. 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 

nel condotto auricolare 

assumono la forma dello 

stesso 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 2: 

Inserti 
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 FASE DI LAVORO: TRACCIAMENTI DI CANTIERE PER EDILIZIA 
CIVILE 

 

Trattasi di riportare sul terreno, mediante picchetti, alcuni punti caratteristici 

del progetto esecutivo, in modo da delineare all’impresa costruttrice il 

tracciato da eseguire. Il tracciamento può essere per allineamenti ortogonali 

(per strutture con reticolo uniforme) oppure polare (per strutture discontinue 

o curve).  

Il tracciamento prevede le seguenti fasi operative: 

1. Tracciamento pre-scavo , prima dello scavo delle fondazioni, composto da tracciamento 

effettivo provvisorio e tracciamento esterno; 

2. Controllo del tracciamento; 

3. Tracciamento post-scavo, o tracciamento definitivo, poiché dopo lo scavo i picchetti del 

tracciamento provvisorio non esistono più, ma restano quelli del tracciamento esterno.   
 

i) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

a) Stazione totale 

b) Personal Computer 

c) Teodoliti 

d) Distanziometro elettronico 

e) Paline 

f) Bastone con prisma 

g) Stativi 

h) Livelli 

i) Corde 

j) Tacheometri 

k) Rulline  

l) Squadre 

m) Strumenti topografici 

n) Utensili manuali 
 

j) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o) Scivolamenti, cadute a livello Possibile Significativo Notevole 

p) Microclima Possibile Modesto Accettabile 

q) Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

r) Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

k) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08) 

o Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 

nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 

condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 

operazioni da eseguire 

1. Vietare l’avvicinamento a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

o Se l’intervento interessa o è nell’immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la 

necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 

regolamento d’attuazione. 

o Eventualmente incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione dei 

picchetti  
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o A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 

gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 

o La zona interessata delle operazioni deve essere segnalata 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 ) 

 

o DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 

e compressioni 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII - punti 

3, 4 n.1 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 

protezione. Guida per la 

selezione 

Scivolamenti, 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.5 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

 

 

 
  

 FASE DI LAVORO: VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 
    

Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della 

segnaletica di sicurezza. 
 

 

l) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

f) Attrezzi manuali di uso comune                        
 

m) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
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Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 

n) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

1. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

2. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 

occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

3. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 

pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

4. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 

con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 

costantemente in condizioni soddisfacenti. 

5. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 

0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco 

venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie 

di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

6. Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 

7. Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, 

trattate con inerti e innaffiate periodicamente 

8. La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e 

comunque ridotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 

9. Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 

10. Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 

11. Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per 

raggiungere i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da 

quelle di lavoro, all'interno del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere 

lasciati all'esterno 

12. Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati 

ed illuminati opportunamente 

13. Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure 

cautelari adeguate  

14. Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da 

eseguirsi in presenza di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

15. Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette 

con barriere idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

16. Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 

acustica, luci e freni) 

17. Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in 

riferimento ai mezzi di trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del 

D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

18. La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 

obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 

lettera v del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

19. La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

20. La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati 

XXV e XXXII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

21. La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella 

che serve ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto 
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soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 

2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

22. La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la 

attrezzature deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di 

sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

23. Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

24. Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
 

o) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 

rifrangenti, composto da 

pantalone e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. 

Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/p

erforazione/ferite degli arti 

inferiori e suola antiscivolo 

e per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore dal 

rischio di offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque per 

contatti con elementi 

pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

 
  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MASSETTI 

 
 

Trattasi della demolizione di massi e massetti di malta o conglomerato 



- 31 - 

cementizio magro. 

 
 

p) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

g) Attrezzi manuali di uso comune  

h) Martello demolitore elettrico 
 

q) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

i) Polveri inerti 
 

25. Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

26. Canale di convogliamento 
 

r) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

s) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

t) Rumore Probabile Modesto Notevole 

u) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

v) Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

w) Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

x) Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

y) Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

s) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

27. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

28. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  

zone  di rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della 

demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 

verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art. 

153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  

comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  

rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

1. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

2. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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t) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 

352-2 
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(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

 
 

  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita 

manualmente, compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale 

nell'ambito del cantiere. 
 

u) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

j) Attrezzi manuali di uso comune  

k) Martello demolitore elettrico 

l) Mazza e scalpello 

m) Piccone 

 

v) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

n) Polveri inerti 
 

w) Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o) Canale per il convogliamento dei materiali 

p) Trabattelli 
 

x) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

z) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

aa) Rumore Probabile Modesto Notevole 

bb) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

cc) Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

dd) Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

ee) Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

ff) Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

y) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
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o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura 

muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  

demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 

durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale 

(Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri 

dal terreno di raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere 

irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

3. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

4. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

z) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 

352-2 

(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 

  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE PORTANTI IN 
GENERE 

 
Trattasi delle operazioni di demolizione di murature portanti in pietrame o altro, 

di qualsiasi forma e spessore. 

 

aa) Macchine/Attrezzature 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

q) Attrezzi manuali di uso comune  

r) Martello demolitore elettrico 

s) Mazza e scalpello 

t) Piccone 

 

bb) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

u) Polveri inerti 
 

cc) Opere Provvisionali  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

v) Canale per il convogliamento dei materiali 

w) Trabattelli 
 

dd) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

gg) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

hh) Rumore Probabile Modesto Notevole 

ii) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

jj) Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

kk) Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

ll) Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

ee) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura 

muraria,  in modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura  stessa (Art.150 del D.lgs. n81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  

demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 

comma 1 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti 

durante i lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Predisporre convogliamento a terra dei materiali  durante i lavori di demolizione parziale 

(Art.153 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri 

dal terreno di raccolta. (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere 

irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della polvere. (Art.153 comma 5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art. 154 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti 

elettriche in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 
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o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ff) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 

352-2 
(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 
 

  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLAIO IN LATEROCEMENTO 

 

Trattasi della demolizione di  solai in laterocemento, composti da 

elementi in calcestruzzo armato o travetti (realizzati in opera o 

prefabbricati) e da elementi di alleggerimento in laterizio o in 

polistirene espanso, eseguita con mezzi meccanici e a mano ove 

occorra, e nella realizzazione di una struttura provvisionale per il 

ritegno del solaio da demolire onde impedire il crollo intempestivo. La 

fase prevede, altresì, la movimentazione a terra del materiale di 

risulta. 
L’intervento prevede le seguenti operazioni: 

5. Demolizione dei campi di solaio, con miniescavatori dotati di martello demolitore o 
pinza frantumatrice; 

6. Taglio e rimozione travi e travetti; 

7. Allontanamento dei materiali di risulta per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 
 

1. Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

2. Attrezzi manuali di uso comune 

3. Miniescavatore  

4. Martello demolitore elettrico 

5. Mazza e Piccone 

6. Flex 

7. Carriola 

8. Canale di convogliamento 

9. Pinza idraulica frantumatrice 

10. Pala meccanica 

11. Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 
 

12. Opere Provvisionali   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

13. Ponteggio 

14. Trabattello 

15. Puntelli 
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16. Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

17. Polveri inerti 
 

18. Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

1. Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

2. Rumore Probabile Significativo Notevole 

3. Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

4. Proiezione di schegge e detriti Probabile Significativo Notevole 

5. Seppellimento per cedimento strutturale 

del solaio 
Possibile  Significativo Notevole 

6. Caduta dall’ alto Possibile  Significativo Notevole 

7. Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo  Notevole  

8. Impigliamento e trascinamento  Possibile Significativo  Notevole  

9. Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 

manuali 
Possibile Modesto Accettabile 

10.Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

11. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

12. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

13. Verificare la stabilità e predisporre i necessari puntellamenti durante i lavori di demolizione  

14. Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura 

muraria, in modo che i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura stessa (Art. 151 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

15. Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte ad impedire 

sia la caduta accidentale dei lavoratori che quella del materiale, soprattutto se la zona 

sottostante ai lavori presenta aree abitate o di transito  

16. Prima di procedere alla demolizione del solaio, allestire un idoneo impalcato di sicurezza 

subito al di sopra di quello da demolire (Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

17. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con 

gru o arganello o convogliato in appositi canali (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

18. I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si 

verifichino fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

(Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

19. Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

(Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

20. L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 

opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  

demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art.154 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

21. Prima di procedere alla demolizione è opportuno svolgere un'analisi preliminare della  

stabilità della struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche e le fasi di  

demolizione (Art. 151 - Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

22. I cavi del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere integri come pure il 

loro isolamento; bisogna avere cura di disporli in modo che non subiscano danneggiamenti 

durante i lavori  

23. Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore  
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24. I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino  

comunque produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel  rispetto 

delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  

25. Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 

efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

(Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

26. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

27. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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28. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLETTE IN CLS ARMATO  

 

Trattasi della demolizione di soletta in calcestruzzo armato, detta anche caldana 

o cappa superiore, con la funzione di ripartire il carico tra le varie nervature. La 

sua rimozione viene eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici, e/o a mano, ove 

occorra, e  prevede, altresì, la movimentazione a terra del materiale di risulta. 
L’intervento prevede le seguenti operazioni: 

29. Demolizione della soletta, con escavatori dotati di martello demolitore o 
pinza frantumatrice; 

30. Taglio dei ferri, con l'ausilio di sega manuale o meccanica; 

31. Allontanamento dei materiali di risulta per mezzo di un apparecchio di 
sollevamento. 

 

gg) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

x) Attrezzi manuali di uso comune  

y) Martello demolitore elettrico 

z) Escavatore con martello demolitore 

aa) Pinza idraulica frantumatrice 

bb) Sega manuale o meccanica 

cc) Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 
 

hh) Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

dd) Ponteggio 

ee) Trabattello 

ff) Puntelli 
 

ii) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

gg) Polveri inerti 
 

jj) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

mm) Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 
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nn) Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

oo) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

pp) Rumore Possibile Significativo Notevole 

qq) Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

rr) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

ss) Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

tt) Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

uu) Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

kk) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

32. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

33. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

34. Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 

puntellamenti necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 

crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 

a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 

150 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

35. Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 

competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 

crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 

a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 

151 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

36. In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà 

attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

37. Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per 

lavori eseguiti ad altezza superiore ai m 2 (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

38. Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  

zone  di rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

39. Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per 

limitare la formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09)  

40. E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

41. Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 

42. Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione  

43. Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

in ogni modo capaci di procurare lesioni 

44. Ove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente 

pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione  

45. I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il 

loro  isolamento; bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano 

danneggiamenti durante i  lavori  

46. Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

47. I lavori di demolizione effettuati con l'ausilio di attrezzature rumorose o che comportino  

comunque produzione di rumore, devono essere eseguiti negli orari stabiliti e nel rispetto 

delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali ( 

48. Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 

dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
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efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 

smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

(Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

49. Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi 

deve essere prevista, la ventilazione degli stessi (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

50. I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di 

cabina con sistema di ventilazione 

51. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

52. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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ll) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 

352-2 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
 

 

  

 FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN C.A.  

 

Trattasi della demolizione di elementi strutturali in c.a. (travi, pilastri, setti, 

ecc.) eseguita con l’ausilio di mezzi meccanici. 

 
 

mm) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

hh) Attrezzi manuali di uso comune  

ii) Martello demolitore elettrico 

jj) Escavatore con martello demolitore 

kk) Pinze idrauliche 
 

nn) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

ll) Polveri inerti 
 

oo) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

vv) Seppellimento, sprofondamento Probabile Significativo Notevole 

ww) Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Significativo Notevole 

xx) Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

yy) Rumore Possibile Significativo Notevole 

zz) Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Notevole 

aaa) Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 
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bbb) Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

ccc) Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

ddd) Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

eee) Amianto Non probabile Grave Accettabile 

fff) Infezione da microorganismi Non probabile Significativo Accettabile 

 

pp) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

53. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

54. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

55. Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i 

puntellamenti necessari, al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 

crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 

a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 

150 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

56. Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica 

competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di 

crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, 

a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa (Art. 

151 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

57. In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà 

attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 

58. Bisognerà allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per 

lavori eseguiti ad altezza superiore ai m 2 (Art. 122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

59. Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  

zone  di rischio (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

60. Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per 

limitare la formazione delle polveri (Art. 153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09)  

61. E' vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 comma 1 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

62. Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 

63. Devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della demolizione 

(Allegato XXVIII Punto 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

64. Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

in ogni modo capaci di procurare lesioni (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

65. Ove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente 

pericolosi è necessario che i lavoratori impieghino i DPI idonei alla mansione (Art. 225 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

66. I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il 

loro  isolamento; bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano 

danneggiamenti durante i  lavori  

67. I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  

comunque produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  

rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

68. Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi 

deve essere prevista, la ventilazione degli stessi (Allegato IV Punto 2.2. del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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69. I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di 

cabina con sistema di ventilazione 

70. Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti "sospetti", quali cantine e 

soffitte di vecchi stabili, dove vi sia la possibilità di un inquinamento da microrganismi, è 

necessario eseguire un attento esame preventivo dell'ambiente e dei luoghi circostanti. 

(Art. 271 - Art.272 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

71. Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del medico competente è possibile individuare 

le misure igieniche e procedurali da adottare. (Art. 273 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09)  

72. Quando si fa uso di sostanze chimiche per l'eliminazione d'insetti o altro, si devono seguire 

le indicazioni dei produttori; l'applicazione deve essere effettuata da personale competente 

e la zona deve essere segnalata e segregata con le indicazioni del tipo di pericolo ed il 

periodo di tempo necessario al ripristino dei corretti parametri ambientali. Gli addetti 

devono fare uso dei DPI appropriati ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. (Art. 224 

– Art. 225 – Art. 229 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

73. In tutti i manufatti da demolire o da ristrutturare anche parzialmente è necessario 

prevedere una verifica preventiva dei siti al fine di individuare amianto in matrice libera o 

fissato insieme ad altro materiale (es. coibentazioni, canne fumarie, manti di copertura). 

In caso sia determinata la presenza d'amianto, le operazioni devono essere precedute 

dalla bonifica degli ambienti in conformità alle indicazioni contenute nel piano di lavoro 

appositamente predisposto e presentato all'ASL di competenza affinché possa formulare 

eventuali osservazioni e/o prescrizioni (Art.256 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

74. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

75. Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

qq) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 
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Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 

352-2 

(2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
 

 
  

 FASE DI LAVORO: GETTO DI CLS PRODOTTO IN CANTIERE 

 
Per la realizzazione di strutture in c.a., si può anche usare calcestruzzo 

prodotto in cantiere, mediante l’ausilio di benna a secchione (per i cantieri di 
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piccole dimensioni sprovvisti di un sistema di pompaggio) oppure mediante 

l’utilizzo di pompa per CLS. In generale, l’esecuzione del getto di conglomerato 

cementizio avviene secondo le seguenti modalità: 

mm) Preparazione dell’impasto cementizio mediante betoniera, in un’area 

apposita 

nn) Bagno abbondante per gli alleggerimenti in laterizio e le tavole di 

casseratura 

oo) Getto del calcestruzzo mediante benna a secchione sollevato dalla gru di 

cantiere oppure mediante pompa per CLS 

pp) Vibrazione e costipamento del CLS per ottenere omogeneità e maggiore 

compattezza 

qq) Controllo della presa del calcestruzzo. 
 

rr) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

rr) Betoniera  

ss) Gru 

tt) Benna a secchione 

uu) Pompa per CLS 

vv) Vibratore per CLS 
 

ss) Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

ww) Additivi per malte cementizie 

xx) Disarmanti 
 

tt) Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

yy) Ponti su cavalletti 

zz) Scale  

aaa) Ponteggi 
 

uu) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

ggg) Caduta dall’alto  Probabile Grave Elevato 

hhh) Caduta di materiale dall’alto Probabile Grave Elevato 

iii) Crollo per cedimento casseforme Probabile Grave Elevato 

jjj) Investimento da parte del secchione  Possibile Grave Notevole 

kkk) Caduta sui tondini di ripresa  Possibile Grave Notevole 

lll) Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

mmm) Schizzi di materiale durante 

il getto 
Possibile  Modesto Accettabile 

nnn) Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

ooo) Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

ppp) Rumore Probabile Modesto Accettabile 

qqq) Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 
 

vv) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

76. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
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77. Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Predisporre all’interno del cantiere un’area, dove collocare la betoniera per il 

confezionamento del conglomerato cementizio, facilmente accessibile dai mezzi di 

movimentazione (gru o altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i 

carrelli e altri mezzi di trasporto (Art. 108  - Allegato IV Punto 1.8.3. del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

78. Verificare che tutti i percorsi siano stabili e sicuri, che siano state realizzate le protezioni 

delle aperture verso gli scavi e verso il vuoto con altezza maggiore di m.2 (Art. 126 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare che siano state realizzate passerelle di circolazione e regolari parapetti di 

protezione ai margini aperti dei solai, a meno che non siano già predisposti i ponteggi 

esterni al piano (Art. 146  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare che siano state realizzate le protezioni di botole ed asole in modo da permettere 

il getto senza la loro rimozione, in alternativa chiudere l'asola con materiale compatibile 

(reti di plastica, di acciaio, ecc.) o coprirla con tavolato solidamente fissato e di idonea 

resistenza (Art. 146  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare la stabilità dei casseri di contenimento del conglomerato cementizio e dei relativi 

elementi di sostegno, ossia del banchinaggio 

o Verificare che gli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del cemento armato 

emergenti dal piano di lavoro, siano coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 

idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

(Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima di effettuare il getto di calcestruzzo, bagnare abbondantemente gli alleggerimenti in 

laterizio e le tavole di casseratura, onde evitare che esse assorbano acqua dall’impasto 

cementizio 

o Verificare che il conglomerato non presenti nidi di ghiaia o segregazione ed eseguire il 

getto in modo tale da avvolgere completamente le armature 

o Effettuare il getto di calcestruzzo contemporaneamente per travi e solai, iniziando dalle 

strutture portanti per passare poi alle nervature dei solai 

o Eseguire i provini di calcestruzzo 

o Nell’impossibilità di un getto contemporaneo e continuo, eseguire le interruzioni in aree 

sottoposte a sollecitazioni minime, ossia nei punti in cui il momento flettente è minore 

o Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o 

su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

o Durante la fase di getto con benna a secchione, tenere conto che essa comporta un 

notevole sforzo fisico per l’operatore, che si trova in condizioni di equilibrio precario, e 

prestare massima attenzione al mantenimento del proprio equilibrio cercando di 

conservare un'ampia base d'appoggio 

o Durante la fase di getto con benna a secchione, aprire la benna in modo graduale in 

quanto un’apertura troppo rapida rischia di far impennare il braccio della gru e di far 

oscillare pericolosamente la benna 

o Durante l’operazione di getto, distribuire il calcestruzzo in più punti e poi regolarizzarne lo 

spessore con badile e rastrello 

o Effettuare la vibrazione e la costipazione del conglomerato cementizio, utilizzando appositi 

vibratori e costipatori, per evitare i rischi di segregazione, la formazione di nidi di ghiaia, 

per garantire l’avvolgimento completo delle armature, per impedire il formarsi di sacche 

d’aria e favorire la perfetta aderenza con gli alleggerimenti (blocchi di laterizio) ed i 

manufatti prefabbricati 

o Durante le operazioni di spandimento e livellamento del calcestruzzo, è opportuno che 

l'operatore mantenga la staggia (vibratore) vicino al corpo, muovendosi con gli arti 

inferiori, e nel contempo eviti le posizioni con la schiena curva 

o In condizioni climatiche particolari, seguire alcuni accorgimenti durante le operazioni di  

getto del calcestruzzo: con temperature molto elevate, coprire la zona interessata dal 

getto con teli umidi e bagnarli ripetutamente anche nei giorni successivi, per evitare un 

essiccamento troppo repentino della parte superiore; con temperature piuttosto fredde, 

sostituire parte dell’acqua dell’impasto cementizio con appositi additivi fluidificanti in modo 

da ridurre i rischi di possibili gelate; con temperature estreme, proteggere il getto dal 

freddo con sacchi, teli, tavole o quanto altro possa giovare allo scopo 
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o Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di lavoro sono 

esposti maggiormente al rischio di caduta di materiale dall’alto, pertanto devono utilizzare 

sempre il casco per la protezione del capo (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

o In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo è necessaria la 

presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 

prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 

e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione 

immediata della zona pericolosa 

o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

79. Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ww) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con 

bande rifrangenti, 

composto da pantalone 

e giacca ad alta 

visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 

(2004) Indumenti di 

protezione - Requisiti 

generali. Indumenti di 

segnalazione ad alta 

visibilità per uso 

professionale - Metodi di 

prova e requisiti. 

Scivolamenti e 

cadute a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasio

ni/perforazione/ferite 

degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 

3, 4 n.6 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 



- 53 - 

caviglia da distorsioni (2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 

polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.4 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - 

Requisiti, prove 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine rumorose 

durante le 

lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 

in commercio 

consentono di regolare 

la pressione delle 

coppe auricolari, 

mentre i cuscinetti 

sporchi ed usurati si 

possono facilmente 

sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 

1: cuffie 

Getti e schizzi 

 

Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 

3, 4 n.2 del D.lgs. 

n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

 

 
 
  

 FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI STRUTTURE IN C.A.  

 

Trattasi della realizzazione di una struttura in conglomerato cementizio del 

tipo tradizionale, a partire dalle fondazioni, fino al solaio di copertura. Si 

contemplano le seguenti attività: 

bbb) Preparazione, delimitazione e sgombero area 

ccc) Tracciamenti 

ddd) Preparazione e posa casseforme ed armature di sostegno 

eee) Lavorazione e messa in opera barre di acciaio 

fff) Esecuzione dei getti di calcestruzzo mediante autobetoniera e pompa 

ggg) Sorveglianza e controllo presa 

hhh) Protezione botole ed asole 

iii) Disarmo casseri 

jjj) Pulizia e movimentazione casseri e residui 
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xx) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

kkk) Utensili manuali di uso comune  

lll) Sega circolare  

mmm) Sega a denti fini 

nnn) Trancia-piegaferri 

ooo) Gru o altri sistemi di sollevamento 

ppp) Autobetoniera  

qqq) Pompa per CLS 

rrr) Vibratore per CLS 

sss) Macchina pulisci pannelli 
 

yy) Sostanze Pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

ttt) Malte e conglomerati 

uuu) Cemento 

vvv) Additivi per malte cementizie 

www) Disarmanti 

xxx) Polveri di legno (casserature)  

yyy) Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 

 

zz) Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

zzz) Ponti su cavalletti 

aaaa) Scale  

bbbb) Ponteggi metallici 

cccc) Trabattelli 
 

aaa) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

rrr) Caduta dall’alto  Possibile Grave Notevole 

sss) Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Notevole 

ttt) Urti con i tondini in movimentazione Possibile Grave Notevole 

uuu) Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

vvv) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

www) Elettrocuzione Non Probabile Grave Accettabile 

xxx) Scivolamenti e cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

yyy) Schizzi di materiale durante il getto Possibile  Modesto Accettabile 

zzz) Punture. tagli ed abrasioni  Probabile Lieve Accettabile 

aaaa) Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Lieve Accettabile 

bbbb) Rumore Probabile Modesto Accettabile 

cccc) Microclima Probabile Lieve Accettabile 

dddd) Vibrazioni Possibile Lieve Basso 

 

bbb) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 
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o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 

comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) 

contro la caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di 

regolare parapetto e che offrano garanzie di stabilità (Art. 140 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su 

tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto 

o Nel caso di utilizzo di scale, porre particolare attenzione alla loro integrità ed alla perfetta 

rispondenza delle seguenti caratteristiche: le scale a mano in legno devono avere i pioli 

incastrati nei montanti ed i tiranti sotto i due pioli estremi; le scale in ferro devono essere 

integre e dotate di dispositivi antisdrucciolevoli; non utilizzare le scale con pioli rotti o altre 

anomalie; non usare mai scale a mano improvvisate in cantiere con tavole chiodate sui 

montanti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Nel caso di utilizzo di scale a mano, fissarle saldamente in modo da evitare pericolosi 

sbandamenti o oscillazioni, altrimenti tenerle al piede di un altro apposito lavoratore (Art. 

113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio 

(posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con 

regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i 

ponteggi al piano (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso 

del disarmo al fine di evitare la caduta di persone attraverso le medesime (Art. 146 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti 

devono essere poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle 

ringhiere (Art. 147 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è 

necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano (Art. 

122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le 

protezioni per impedire cadute accidentali nel vuoto (Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono 

esposti al rischio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco 

per la protezione del capo (Art. 75 – Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un 

preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza 

di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti 

interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona 

pericolosa  

o Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema 

idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali  

(Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

o Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se 

occorre tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente 

orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la 

trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. 

Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la 

piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo 

tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita 

o Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di 

tavole affiancate 
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o Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il 

disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle 

pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri 

devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o con speciali tappi 

in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro 

sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono 

movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, 

piegare le ginocchia. 

o Sostenere e puntellare solidamente i pilastri, le travi e gli interi telai fino all'entrata in 

efficienza dei collegamenti definitivi alla parte di costruzione già montata e in condizioni 

stabili 

o Realizzare le armature previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la 

verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli 

elementi fra loro, la corretta registrazione 

o Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli e delle casseforme 

gradatamente 

o Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, 

mediante sbarramenti od altri opportuni accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto 

indiscriminatamente (Art. 110 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante le operazioni di disarmo dei pilastri, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona 

ove tale disarmo è in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e 

riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, ecc. (Art. 110 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del 

capo da parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di 

carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e 

poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le 

calzature di sicurezza 

o Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere 

pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

o In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il 

disarmo delle carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con 

specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali 

sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi 

di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa 

o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 

trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 

168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ccc) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Presenza di 

apparecchiature/  

macchine 

rumorose durante 

le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 

commercio consentono di 

regolare la pressione delle 

coppe auricolari, mentre i 

cuscinetti sporchi ed 

usurati si possono 

facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 4 

n.3 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 

Requisiti generali. Parte 1: 

cuffie 

Proiezione di 

schegge 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
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laterale n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 

 
 

 
  

 FASE DI LAVORO: PREPARAZIONE MALTE 
 

Trattasi delle attività necessarie per la preparazione manuale delle malte per la messa in opera 

di murature, intonaci o altro. 

 
 

ddd) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

eeee) Attrezzi manuali di uso comune                        

ffff) Pala 
 

eee) Sostanze Pericolose   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

gggg) Malte e conglomerati 

hhhh) Polveri 
 

fff) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

ggg) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

80. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati ed alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

81. Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni 

da eseguire 

82. Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro lontano da possibili cadute di materiale dall'alto 

83. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e 

l'investimento di materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere 

adottate altre misure o cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
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84. In caso di lavoro nella adiacenze di edifici, costruire idonea  postazione protetta  da 

impalcato  con tettoia  in tavolame da  cm. 5 atto a proteggere gli addetti da eventuali 

cadute accidentali di materiale 

85. Le eventuali fosse di spegnimento saranno dotate di protezione su tutti i lati  mediante 

parapetti e tavole fermapiede 

86. Gli impianti comprendenti betoniere o impastatrici ed altre apparecchiature per tutte le 

operazioni di preparazione del conglomerato cementizio, anche a funzionamento 

automatico e programmato, devono essere forniti di strumenti indicatori e segnalatori 

nonché di organi di comando posti in posizione ben visibile e facilmente accessibile. In 

corrispondenza dei punti di potenziale pencolo devono essere disposti comandi di arresto 

di emergenza. In occasione delle interruzioni deve essere provveduto al blocco del 

comando principale (Allegato V  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

87. Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze, nello 

specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del 

D.lgs. n.81/08) 

88. Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di 

esposizione (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

89. I recipienti devono essere in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo di 

fuoriuscita della calce per rottura dei supporti 

90. Le sostanze e i prodotti pericolosi vanno usati correttamente ed occorre prestare 

attenzione ai simboli riportati sui contenitori 

91. Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

92. Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

93. Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 

individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 

(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

94. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

95. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

96. Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

hhh) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
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perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 

  

 FASE DI LAVORO: INTONACI ESTERNI ESEGUITI A MANO 

 

 
 

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali 

eseguiti a mano. L’applicazione manuale dell’intonaco esterno richiede 

le seguenti accortezze ai fini di buoni risultati: 

 bagnare la muratura prima della posa dell’intonaco 

 procedere alla posa manuale dell’intonaco 

 livellare con staggia in alluminio l’intonaco  

 ad indurimento avvenuto il prodotto può essere grattato sulle 

superfici con la tecnica della rabottatura. 
 

iii) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

dddd) Utensili manuali d’uso comune 

eeee) Argano per il sollevamento dei carichi 

ffff) Betoniera a bicchiere 

 

jjj) Sostanze/Preparati Pericolosi 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 

sostanze/preparati: 

gggg) Intonaci 
 

kkk) Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

hhhh) Ponti su cavalletti 
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iiii) Ponteggi 
 

lll) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

iiii) Caduta dall’alto Possibile Grave Notevole 

jjjj) Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

kkkk) Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

llll) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

mmmm) Ferite, tagli per contatti con 

gli attrezzi 
Possibile Modesto Accettabile 

nnnn) Ribaltamento della betoniera Non probabile Grave  Accettabile 

oooo) Dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche per contatto con 

intonaci 

Non probabile Modesto Basso 

 

mmm) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

o Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al 

fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

o La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm 

(Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

o Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai 

cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 

corretta. Vietarne il montaggio sugli impalcati del ponteggio (Art 139  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 

possibile caduta è superiore a m 2 (Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Accertarsi della stabilità della betoniera (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare 

(Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste 

il pericolo di tranciamento 

o Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e 

lateralmente 
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o Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere 

protetti contro il contatto accidentale a mezzo di carter 

o E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la betoniera sugli 

organi in movimento (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o La betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili 

nel libretto d'uso 

o Verificare che sia presente un solido impalcato per la betoniera a bicchiere a protezione del 

posto di lavoro (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali non si deve passare con i carichi 

sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire 

l'allontanamento delle persone (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà 

interrompere l'operazione fino al loro allontanamento (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 

o Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le 

attrezzature strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro 

(Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi 

spostamenti con sicurezza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti  o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 

con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale ( Art 124  del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 

o È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi, è vietato utilizzare, come 

appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII 

Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

o Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, 

per verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 

o Fornire i dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso ( Art 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

nnn) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
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elementi pericolosi Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 

 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Spruzzi di 

intonaco 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 

utilizzata in edilizia per la 

prevenzione da caduta di 

persone che lavorano in 

altezza su scale o 

ponteggi. Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  punti 3, 4 

n.9  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09 

UNI  EN 361/358 

(2003)  

Specifiche per dispositivi di 

protezione individuale 

contro le cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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 FASE DI LAVORO: INTONACI INTERNI ESEGUITI A MANO 
   Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia verticali che 

orizzontali, realizzata a mano. 

 

ooo) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

jjjj) Attrezzi manuali 

kkkk) Betoniera 

 

ppp) Sostanze/Preparati Pericolosi 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti 

sostanze/preparati: 

llll) Intonaci 
 

qqq) Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

mmmm) Ponti su cavalletti 

nnnn) Impalcati 

oooo) Scale 
 

rrr) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

pppp) Cadute dagli impalcati o dalle scale Probabile Significativo Notevole 

qqqq) Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

rrrr) Caduta di materiali dall’alto Possibile Modesto Accettabile 

ssss) Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

tttt) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

uuuu) Ferite, tagli per contatti con gli 

attrezzi 
Possibile Modesto Accettabile 

vvvv) Dermatiti, irritazioni cutanee, 

reazioni allergiche 
Non probabile Modesto Basso 

 

sss) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 

corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 

possibile caduta è superiore a m 2 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 

fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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o Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, 

per verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici 

in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 

getti e schizzi di intonaco (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 

che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 

per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  

(Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 

scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

 Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 

lunga 

 Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di 

accesso 

 Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 

superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

 Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale 

arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D. lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09 ) 

 Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 

mezzi di fortuna per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

ttt) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
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materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Spruzzi di 

intonaco 

Occhiali di 

protezione 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 
 

  

 FASE DI LAVORO: RASATURE DI INTONACI 
 

Trattasi della raschiatura e scalpellatura, con applicazione di grassello di calce e cemento al fine di 

rendere uniformi le vecchie superfici o per prepararle alla tinteggiatura. 

 
 

uuu) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
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wwww) Utensili manuali d’uso comune 
 

vvv) Sostanze Pericolose   

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

xxxx) Grassello di calce e cemento 
 

www) Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

yyyy) Ponti su cavalletti 

zzzz) Impalcati 

aaaaa) Scale portatili 
 

xxx) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dagli impalcati/ponti su 

cavalletti 
Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dalle scale Possibile Modesto Accettabile 

Dermatiti e reazioni allergiche per contatto 

cutaneo 
Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

yyy) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

o Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

o Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera 

corretta. (Art. 123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Applicare regolari parapetti, o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di 

possibile caduta è superiore a mt 2,00 ( Art. 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di 

fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Devono essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per 

verificare l'eventuale allergia agli elementi contenuti (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali polverulenti e con prodotti chimici 

in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (Art. 224 – Art. 225  del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Circoscrivere la zona di intervento per impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro di 

getti e schizzi di prodotti e sostanze (Art. 224 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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o I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo 

che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala 

per accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate  

(Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o 

scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

- Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più 

lunga 

- Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte 

superiore) e se necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

- Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri 

mezzi di fortuna per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

- Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

- Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

zzz) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti con 

elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati  

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni/

perforazione/ferite degli 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 
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arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante le 

lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa di 

materiale particellare >= 

0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 

protezione 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati anti 

graffio, con protezione 

laterale 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.2 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 

 
  

 FASE DI LAVORO: CARICO E SCARICO MATERIALI  
 Trattasi del carico e scarico dei materiale nell’ambito del cantiere 
 

aaaa) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

pppp) Autocarro 

qqqq) Carrello elevatore 
 

bbbb) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

bbbbb) Schiacciamento per 

sganciamento del carico 
Probabile Significativo Notevole 

ccccc) Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

ddddd) Rovesciamento dell’autocarro  Non probabile Grave Accettabile 

eeeee) Ferite, tagli per contatto con 

gli elementi in movimentazione 
Possibile Modesto Accettabile 

 

cccc) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 

di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata 

all’operazione (Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico 

deve essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le 

manovre del gruista 

o Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le 

travi e tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di 

legno, per infilare e sfilare le cinghie o funi 

o Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e 

dalla macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, 

avvertire l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

o Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura 

da seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

o I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

o Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di 

legno e prestare la massima attenzione ai materiali slegati 

o Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, 

badando a comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, 

altrimenti fermare l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del 

D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con 

la schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o 

inclinazioni della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09 ) 

o Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

o Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 

o Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella 

fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

o Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere 

e da restare fermi durante il trasporto 

o Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

o Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

o Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

dddd) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il 

lavoratore dal rischio di 

offesa al capo per 

caduta di materiale 

dall'alto o comunque 

per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 

Elmetti di protezione 
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elementi pericolosi 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e/o per 

caduta di materiali 

o utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/

ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e 

per salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per contatto 

con organi mobili 

durante le 

lavorazioni e gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII-punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal 

D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 
  

   

 FASE DI LAVORO: TRASPORTO A RIFIUTO 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta di 

qualsiasi natura e specie provenienti dagli scavi o da demolizioni in 

genere, a partire dalle operazioni di carico su automezzi mediante 

escavatore ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In 

particolare si prevede: 

97. approntamento viabilità di cantiere e segnaletica  

98. carico dei materiali sui mezzi di trasporto 

99. pulizia ruote automezzi 

100. trasporto a discarica dei materiali 

101. interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere 
 

eeee) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

rrrr) Utensili manuali di uso comune 

ssss) Autocarro  

tttt) Dumper 
 

ffff) Sostanze pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

uuuu) Polveri inerti 
 

gggg) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Modesto Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 
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Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

 

hhhh) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

102. Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati 

103. Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera 

più sicura di presa e trasporto 

104. Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del 

materiale trasportato 

105. La larghezza delle vie di transito  del cantiere dovranno superare di almeno  70 cm. 

Per lato la sagoma del  camion. Lungo le stesse dovranno essere posizionati cartelli di 

velocità massima consentita di 10 Km/h 

106. I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona  a terra durante le 

manovre di retromarcia 

107. Predisporre,durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del 

materiale per evitare la formazione di polveri 

108. Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

109. Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

110. Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere 

nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 

111. Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione 

ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la 

schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

112. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 

113. Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 

fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

114. Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

115. Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

iiii) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 
 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII - punti 3, 4 n.1 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di 

protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 
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materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 

di materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 

ferite degli arti inferiori e 

suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 

per calzature 

Punture, tagli e 

abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 

polveri e fibre 

 

Mascherina 

antipolvere FFP2 

 
 

 

 

Mascherina per la 

protezione di polveri a 

media tossicità, fibre e 

aerosol a base acquosa 

di materiale particellare 

>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

Rumore che supera 

i livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, 

inseriti nel condotto 

auricolare assumono la 

forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  - punti 3, 4 n.3 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. Requisiti 

generali. Parte 2: Inserti 

 

 
  

 FASE DI LAVORO: ALLESTIMENTO CANTIERE IN AMBIENTI 

CONFINATI 
Trattasi dell’allestimento di un cantiere per l’esecuzione di lavori in ambienti confinati, che, 

essendo più complesso rispetto ai normali cantieri, deve essere pianificato a tavolino. In 

particolare, l’attività comporta l’esecuzione delle seguenti fasi: 

1) Transennare la zona operativa per un raggio di 8 mt dal passo d’uomo; 

2) Installare i cartelloni in dotazione segnalanti pericoli e divieti e posizionare gli estintori 

secondo le disposizioni di legge; 

3) Controllare le attrezzature in dotazione mediante apposito check-list; 

4) Vestizione del personale con appositi indumenti; 

5) Scollegare tutte le utenze esterne (acqua, elettricità, ecc.) ed esporre il cartello “Pericolo, 

lavori in corso: non inserire le utenze disinserite”; 

6) Collegare tutte le masse metalliche relative alle attrezzature utilizzate alla rete 

dell’impianto di terra; 

7) Apertura del chiusino sul pozzetto passo d’uomo e ventilazione forzata; 
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8) Accurata pulizia del pozzetto con attrezzi antiscintilla ed aspirazione dell’acqua e dei 

fondami presenti; 

9) Scollegare le tubazioni di aspirazione e sfiato del serbatoio; 

10) Sigillare con appositi tappi le tubazioni di aspirazione e sfiato, tali da evitare percolamenti 

all’interno del pozzetto; 

11) Controllare mediante asta metrica e tabella di ragguaglio la quantità di prodotto contenuto 

in cisterna ed estrarre il prodotto tramite pompa e travaso in un altro serbatoio; 

12) Predisporre il collegamento di messa a terra del serbatoio; 

13) Aerazione (naturale e/o artificiale) per un congruo periodo di tempo prima dell’accesso;  

14) Proseguire la ventilazione/aspirazione forzata dei gas presenti all’interno del serbatoio con 

l’apposita attrezzatura fino al raggiungimento dei valori di LEI inferiori all’8%. 

15) Aspirazione dei fondami presenti all’interno del serbatoio con specifica attrezzatura, 

prevista per lavori in presenza di vapori esplosivi; 

16) Verificare la percentuale di ossigeno e l’assenza di contaminanti e/o atmosfere esplosive; 

17) Posizionare la scaletta in alluminio nel passo d’uomo del serbatoio, per consentire l’ingresso 

dell’operatore che dovrà eseguire i lavori all’interno dello spazio confinato; 

18) Predisporre le attrezzature necessarie per gli interventi di soccorso e/o d’evacuazione. 
 

a) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

2 Impianti elettrici antideflagranti 

3 Compressore a filtrazione aria respirabile 

4 Impianti di ventilazione antideflagranti 

5 Filtri a carboni attivi per filtrazione vapor 

6 Ossimetro portatile 

7 Esplosimetro 

8 Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 

9 Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 

10 Tripode con argano per estrazione operatore  

11 Utensili antiscintilla 

12 Lampada  
 

b) Opere provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 

13 Scala di accesso 

14 Funi e cinghie 
 

c) Sostanze/Preparati Pericolosi 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 

fffff) Gas 

ggggg) Vapori 

hhhhh) Acidi 

iiiii) Fumi 

jjjjj) Polveri 

d) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 

ossigeno) 
Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 

epidermico) 
Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di 

gas, vapori infiammabili, liquidi 

infiammabili, polveri combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 
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Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, 

monotonia, condizioni di emergenza) 
Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 

radiante, ventilazione) 
Possibile Modesto Accettabile 

 

e) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

jjjj) Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la 

corretta applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle imprese 

e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati». 

kkkk) Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, 

formati e addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: 

esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e 

padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i rischi 

lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio un 

addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato 

della segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle 

procedure di salvataggio/evacuazione.  

llll) Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività (compreso, 

eventualmente, il datore di lavoro) devono essere puntualmente e dettagliatamente 

informati dal datore di lavoro committente di tutti i rischi che possono essere presenti 

nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai precedenti utilizzi). È previsto che tale attività 

debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato allo scopo della medesima e, 

comunque, non inferiore ad un giorno. 

mmmm) Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire 

(percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in 

attività in “ambienti confinati”) e verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui 

rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore in 

funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

nnnn) Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il 

“permesso di lavoro”, ossia l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare 

che tutti gli elementi del sistema sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori 

venga permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno 

strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 

oooo) Prima di iniziare l’attività, effettuare un’attenta ricognizione al fine di individuare i 

potenziali rischi presenti nelle immediate vicinanze dell’area di cantiere dovuti, anche, 

all’eventuale presenza di attività condotte da terzi. 

pppp) Individuare quanto necessario alla cantierizzazione (recinzioni mobili, segnaletica 

stradale, agenti estinguenti, cartellonistica di sicurezza ecc). 

qqqq) Predisporre quanto necessario (per esempio, opere provvisionali, scale, tripode con 

argano ecc.) per l’accesso all’ambiente di lavoro e la strumentazione necessaria al 

controllo degli ambienti (esplosimetro, rilevatore di O2, CO, ecc…) 

rrrr) Verificare che siano state eseguite le necessarie messe in sicurezza dell’ambiente di 

lavoro (disattivazione dei circuiti elettrici, flangiatura delle tubazioni o lucchettatura delle 

valvole di intercettazione) applicando su tutti i punti di scollegamento, intercettazione, 

sezionamento i cartellini con l’indicazione “Lavori in corso non effettuare manovre” datato 

e firmato congiuntamente dal supervisore ai lavori e dall’incaricato del committente. 

ssss) Verificare la messa a terra delle masse metalliche di tutte le apparecchiature 

impiegate (per esempio, estrattore vapori, autospurgo, gruppo elettrogeno ecc.) 

realizzando l’equipotenzialità con l’impianto di terra presente. 

tttt) Ventilare con l’estrattore vapori fino al raggiungimento di valori inferiori al LEL 

verificato con l’ esplosimetro a cura del supervisore ai lavori. Le attività potranno 

continuare dopo il raggiungimento di questa condizione. La portata dell’estrattore deve 

essere tale da garantire almeno 20 ricami aria/ora dell’ambiente confinato. 
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uuuu) Organizzare l’assistenza dall’esterno (per esempio, autorespiratori, ricetrasmettitori 

ATEX) con uno o più lavoratori situati presso l’apertura che dovranno restare 

costantemente in contatto con chi accederà all’ambiente di lavoro. 

vvvv) Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente 

all’interno e all’esterno dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso 

di emergenza.  

wwww) Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad 

eseguire l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli 

equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti 

di rianimazione). 

xxxx) Utilizzare unicamente attrezzatura antiscintilla o antideflagrante ATEX. 

yyyy) Il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, 

discesa, salita e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di 

accesso degli spazi confinati.  

zzzz) Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle 

caratteristiche dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo 

caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario 

impiegare attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente 

protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

aaaaa) Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente 

elevati per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione 

Collettiva (DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere 

eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

bbbbb) Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

ccccc) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

f) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas 

e vapori tossici 
 

 

Autorespiratore ad 

aria compressa per 

spazi confinati, fornito 

di bombola e 

maschera pieno 

facciale 3S-PF. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
a circuito aperto ad aria 
compressa con maschera intera 

- Requisiti, prove, marcatura. 

UNI EN 148-3(2000) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filettature per 

facciali - Raccordo filettato M 

45 x 3 

Esposizione ad 

aerosol di gas e 

vapori acidi 

Maschera con 

filtri per vapori 

acidi 

 

 

Maschera a pieno 

facciale in gomma 

policloroprenica 

completa di filtri B2P3 

intercambiabili per gas 

acidi e polveri  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie- Filettature per 
facciali - Raccordo con 
filettatura centrale. Parte, 1,2 e 

3   

Inalazione di fibre Maschera pieno Maschera con filtro Art 75 – 77 – 78 , 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

e polveri facciale 

 

antipolvere tipo P3 a 

facciale totale e 

fattore di protezione 

non inferiore a 400 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filtri 

antipolvere - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione ad 

aerosol di gas, 

fumi e vapori 

Maschera con 

filtri per vapori 

organici 

 

 

Semimascherina 

FFABE1P3 in gomma 

ipoallergenica dotata 

di due filtri 

intercambiabili per 

vapori organici, gas 

vapori inorganici, gas 

acidi e polveri, con 

valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 149(2009) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschera 
filtrante antipolvere. Requisiti, 
prove, marcatura 

Presenza di fumi 

di incendio o 

mancanza di 

ossigeno. 

 

Autorespiratore di 

emergenza ad aria 

compressa fornito 

completo di bombola 

da 3 litri. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 
ad aria compressa a circuito 
aperto con cappuccio, per la 

fuga - Requisiti, prove, 
marcatura 

Inalazione di gas 

da incendio 
 

Cappuccio di 

emergenza in PVC 

dotata di mascherina 

oro-nasale con filtro 

per proteggere dai gas 

prodotti dall’incendio, 

incluso l’ossido di 

carbonio (CO) 
 
 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 403(2005)  

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie per 
autosalvataggio - Dispositivi 
filtranti con cappuccio per la 
fuga dal fuoco - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a 

prodotti chimici 

Tuta protettiva 

con cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 

antiacido in modo da 

evitare che i prodotti 

vengano a contatto 

con la cute 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 
Indumenti di protezione contro 
prodotti chimici -Metodi di 
prova e classificazione della 

prestazione di materiali, 
cuciture, unioni e assemblaggi 
degli indumenti di protezione 
chimica. 
UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 

agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

(Tipo 4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 

UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per 
l'utilizzo contro particelle solide 
- Parte 1: Requisiti prestazionali 
per indumenti di protezione 
contro prodotti chimici che 
offrono protezione all'intero 

corpo contro particelle solide 
disperse nell'aria (indumenti 
tipo 5) 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Probabilità di 

irritazione 

cutanea durante 

l’esposizione a 

prodotti chimici 

Guanti di 

protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 

microrganismi.  Parte, 1,2 e 3 

Ferite, tagli e 

lesioni per caduta 

di materiali o 

utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione

/ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 

Esposizione a 

prodotti chimici  

 

Stivali di 

protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC 

antiacido con suola 

antiscivolo resistente 

agli agenti aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 

mucose oculari  

Occhiali di 

protezione 

 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Imbracatura per la 

prevenzione da caduta 

di persone che 

lavorano in altezza. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 



- 79 - 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   

Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 
corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  
Dispositivi individuali per la 
protezione contro le cadute - 

Dispositivi di sollevamento per 
salvataggio 

 
 
 
 

  

 FASE DI LAVORO: INTERVENTI IN AMBIENTI CONFINATI 
Per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di 

accesso e da una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale 

importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale, in presenza di agenti chimici 

pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri).  

Alcuni ambienti confinati sono facilmente identificabili come tali, in quanto le limitazioni legate alle 

aperture di accesso e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la presenza di agenti chimici 

pericolosi è nota. Fra essi si possono citare: 

vvvv) serbatoi di stoccaggio, 

wwww) silos, 

xxxx) recipienti di reazione, 

yyyy) fogne, 

zzzz) fosse biologiche. 

Altri ambienti, invece, ad un primo esame superficiale potrebbero non apparire come confinati, ma 

in particolari circostanze, legate alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa o ad influenze 

provenienti dall’ambiente circostante, possono invece configurarsi come tali e rivelarsi altrettanto 

insidiosi, tra i quali: 

a) camere con aperture in alto, 

b) vasche, 

c) depuratori, 

d) camere di combustione nelle fornaci e simili, 

e) canalizzazioni varie, 

f) camere non ventilate o scarsamente ventilate. 
 

g) Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

15 Esplosimetro 

16 Rilevatori elettronici per gas infiammabili e/o tossici 

17 Sensori catalitici per la rivelazione di gas infiammabili in aria 

18 Sensori a conducibilità termica – catarometri 

19 Rivelatori all’infrarosso (IR) 

20 Rivelatori a semiconduttore 

21 Rivelatori a fotoionizzazione per la determinazione in aria dei composti organici volatili 

22 Rivelatori a ionizzazione di fiamma 

23 Sensori elettrochimici 

24 Treppiede (con carrucola o verricello)  

25 Argano per il sollevamento 

26 Ventilatori industriali 
 

h) Opere provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali: 

27 Scale di accesso 

28 Funi e cinghie 
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i) Sostanze/Preparati Pericolosi 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose: 

kkkkk) Gas 

lllll) Vapori 

mmmmm) Acidi 

nnnnn) Fumi 

ooooo) Polveri 
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j) Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Asfissia e soffocamento (per mancanza di 

ossigeno) 
Possibile Significativo Notevole 

Avvelenamento (per inalazione o contatto 

epidermico) 
Possibile Significativo Notevole 

Incendio ed esplosione (per presenza di 

gas, vapori infiammabili, liquidi 

infiammabili, polveri combustibili) 

Possibile Significativo Notevole 

Annegamento (in presenza di melma, 

fanghi) 
Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Rischio biologico Possibile Significativo Notevole 

Rischio psicologico (claustrofobia, 

monotonia, condizioni di emergenza) 
Possibile Significativo Notevole 

Ergonomia (posture di lavoro disagevoli) Possibile Significativo Notevole 

Microclima (caldo, freddo, umidità, calore 

radiante, ventilazione) 
Possibile Modesto Accettabile 

 

k) Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

ddddd) Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la 

corretta applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle imprese 

e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati». 

eeeee) Tutti i lavoratori in ambienti confinati devono essere adeguatamente informati, 

formati e addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: 

esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e 

padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i rischi 

lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio un 

addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato 

della segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle 

procedure di salvataggio/evacuazione.  

fffff) Prima dell’accesso nei luoghi di lavoro, tutti i lavoratori impiegati nelle attività 

(compreso, eventualmente, il datore di lavoro) devono essere puntualmente e 

dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente di tutti i rischi che possono 

essere presenti nell’area di lavoro (compresi quelli legati ai precedenti utilizzi). È previsto 

che tale attività debba essere svolta per un periodo sufficiente e adeguato allo scopo della 

medesima e, comunque, non inferiore ad un giorno. 

ggggg) Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire 

(percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro e con esperienza almeno triennale in 

attività in “ambienti confinati”) e verificare che abbiano ricevuto adeguata informazione sui 

rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore in 

funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.  

hhhhh) Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o 

“confinati” deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro 

specificamente diretta a eliminare o ridurre al minimo i rischi propri di tali attività. Tali 

procedure potranno anche essere le buone prassi, in corso di approvazione da parte della 

Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro. 

iiiii) E’ necessario identificare tutte le misure per evitare di effettuare direttamente le 

attività negli spazi confinati. Qualora non sia possibile effettuare la lavorazione senza 
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entrare nello spazio confinato, è necessario identificare tutte le misure da adottare, per 

eseguire il lavoro in condizioni di sicurezza, quali le seguenti: 

Isolare l’ambiente confinato rispetto ad altri ambienti pericolosi; 

Verificare che ogni tipo di isolamento sia efficace;  

Isolare gli equipaggiamenti sia dal punto di vista elettrico che meccanico, nonché isolare 

fisicamente le tubazioni e gli spazi confinati da fumi, gas e vapori; 

Effettuare la pulizia dello spazio confinato prima dell’entrata ad opera del Committente 

(pulizia e lavaggio); 

Prima di disporre l’entrata dei lavoratori all’interno di ambienti confinati, controllare che 

le aperture di accesso abbiano dimensioni tali da permettere l’ingresso e l’uscita del 

lavoratore con tutto l’equipaggiamento ed il recupero in condizioni di emergenza; 

Verificare se è possibile aumentare il numero di aperture e migliorare pertanto la 

ventilazione. La ventilazione meccanica può risultare necessaria per assicurare una 

adeguata fornitura di aria fresca; 

Assicurarsi che non si possano sviluppare fumi da residui o simili, quando si eseguirà il 

lavoro; 

Verificare che l’aria sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici ed infiammabili e che 

sia adatta alla respirazione. Per verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, è 

necessario procedere all’identificazione del contaminante ed alla determinazione della 

sua concentrazione; 

Per tenere il tasso di ossigeno quanto più possibile prossimo al 20%, e diluire gli agenti 

contaminanti aero-dispersi mantenendone la concentrazione ad un livello 

igienicamente accettabile, utilizzare un impianto di ventilazione; 

Utilizzare gli autorespiratori se l’aria all’interno degli spazi confinati non è adatta alla 

respirazione a causa della presenza di gas, fumi o vapori o per la mancanza di 

ossigeno. 

jjjjj) Prima di effettuare le attività negli spazi confinati è necessario ottenere il 

“permesso di lavoro”, ossia l’autorizzazione al lavoro come strumento volto ad assicurare 

che tutti gli elementi del sistema sicurezza siano stati messi in atto prima che ai lavoratori 

venga permesso di entrare e/o lavorare in spazi confinati. L’autorizzazione è altresì uno 

strumento di comunicazione tra il datore di lavoro, il preposto e i lavoratori. 

kkkkk) Se necessario, il lavoratore deve essere dotato di idonei DPI di posizionamento, 

trattenuta, discesa, salita e di arresto caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al 

punto di accesso degli spazi confinati. Si deve scegliere il dispositivo di ancoraggio più 

idoneo all’attività lavorativa secondo i due seguenti criteri: 

Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da una scala, il 

lavoratore deve essere connesso ad un sistema di arresto caduta provvisto di 

dispositivo di recupero; il sistema permette il recupero del lavoratore in caso di 

caduta o di incapacità a risalire. Il sistema non deve essere usato da un lavoratore 

che sale e scende in sospensione. 

Se il mezzo principale di accesso in uno spazio confinato è costituito da un sistema che 

solleva e fa scendere il lavoratore in sospensione, esso deve essere nello stesso 

tempo sollevato od abbassato con un argano e deve essere attaccato ad un sistema 

di arresto caduta provvisto di dispositivo di recupero come dispositivo di sicurezza. Il 

sistema consente al lavoratore in sospensione di essere sempre agganciato a due 

funi. 
lllll) Devono essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle 

caratteristiche dell’ambiente e alla tipologia di intervento da effettuare. Anche in questo 

caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario 

impiegare attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente 

protette e sistemi d'illuminazione schermati. 

mmmmm) Usare respiratori nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa 

della presenza di gas, fumi o vapori, o a causa dell'assenza di ossigeno. Non tentare mai di 

migliorare l'aria dello spazio confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe 

aumentare il rischio d'incendio o esplosione. 

nnnnn) Predisporre un adeguato sistema di comunicazione tra il personale presente 

all’interno e all’esterno dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso 

di emergenza.  
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ooooo) È sempre necessaria la presenza di una persona all’esterno dello spazio confinato 

che osservi e comunichi con i lavoratori presenti all’interno, in modo di dare prontamente 

l’allarme in caso di emergenza e attivare le procedure di soccorso. 

ppppp) Predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro. 

qqqqq) Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad 

eseguire l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli 

equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti 

di rianimazione). 

rrrrr) Qualora la valutazione del rischio evidenzi eccezionali vincoli in relazione alla 

configurazione dello spazio confinato deve essere verificata l’idoneità dei lavoratori a tale 

ambiente: per esempio, considerando fattori come la claustrofobia, l’idoneità ad indossare 

gli autorespiratori e le note mediche sulla idoneità del lavoratore alle attività in ambienti 

confinati. 

sssss) Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente 

elevati per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione 

Collettiva (DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere 

eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

ttttt) Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

uuuuu) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

l) DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 

riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Inalazione di gas 

e vapori tossici 
 

Autorespiratore ad 

aria compressa per 

spazi confinati, fornito 

di bombola e 

maschera pieno 

facciale 3S-PF. 

 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 137(2007) 
Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie - Autorespiratori 

a circuito aperto ad aria 
compressa con maschera intera 
- Requisiti, prove, marcatura. 
UNI EN 148-3(2000) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Filettature per 

facciali - Raccordo filettato M 

45 x 3 

Esposizione ad 

aerosol di gas e 

vapori acidi 

Maschera con 

filtri per vapori 

acidi 

 
 

Maschera a pieno 

facciale in gomma 

policloroprenica 

completa di filtri B2P3 

intercambiabili per gas 

acidi e polveri  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 148 (2000) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie- Filettature per 
facciali - Raccordo con 
filettatura centrale. Parte, 1,2 e 

3   

Inalazione di fibre 

e polveri 

Maschera pieno 

facciale 

 

Maschera con filtro 

antipolvere tipo P3 a 

facciale totale e 

fattore di protezione 

non inferiore a 400 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 143(2007) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie - Filtri 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

antipolvere - Requisiti, prove, 
marcatura 

Esposizione ad 

aerosol di gas, 

fumi e vapori 

Maschera con 

filtri per vapori 

organici 

 
 

Semimascherina 

FFABE1P3 in gomma 

ipoallergenica dotata 

di due filtri 

intercambiabili per 

vapori organici, gas 

vapori inorganici, gas 

acidi e polveri, con 

valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.4 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 149(2009) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschera 
filtrante antipolvere. Requisiti, 

prove, marcatura 

Presenza di fumi 

di incendio o 

mancanza di 

ossigeno. 

 

Autorespiratore di 

emergenza ad aria 

compressa fornito 

completo di bombola 

da 3 litri. 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 1146(2006) 
Dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie - Autorespiratori 
ad aria compressa a circuito 
aperto con cappuccio, per la 
fuga - Requisiti, prove, 
marcatura 

Inalazione di gas 

da incendio 
 

Cappuccio di 

emergenza in PVC 

dotata di mascherina 

oro-nasale con filtro 

per proteggere dai gas 

prodotti dall’incendio, 

incluso l’ossido di 

carbonio (CO) 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII-punto 3, 4 

n.4 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 403(2005)  
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie per 
autosalvataggio - Dispositivi 
filtranti con cappuccio per la 

fuga dal fuoco - Requisiti, 
prove, marcatura 

Esposizione a 

prodotti chimici 

Tuta protettiva 

con cappuccio 

 

 

Tuta in materiale 

antiacido in modo da 

evitare che i prodotti 

vengano a contatto 

con la cute 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.7 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 14325 (2005) 

Indumenti di protezione contro 

prodotti chimici -Metodi di 
prova e classificazione della 
prestazione di materiali, 
cuciture, unioni e assemblaggi 
degli indumenti di protezione 
chimica. 

UNI EN 14605 (2009) 
Indumenti di protezione contro 
agenti chimici liquidi - Requisiti 
prestazionali per indumenti con 
collegamenti a tenuta di liquido 
(Tipo 3) o a tenuta di spruzzi 

(Tipo 4), inclusi gli articoli che 
proteggono solamente parti del 
corpo (Tipi PB [3] e PB [4]) 

UNI EN ISO 13982 (2011) 
Indumenti di protezione per 
l'utilizzo contro particelle solide 
- Parte 1: Requisiti prestazionali 
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

per indumenti di protezione 
contro prodotti chimici che 
offrono protezione all'intero 

corpo contro particelle solide 
disperse nell'aria (indumenti 
tipo 5) 

Lesioni per 

contatto con 

organi mobili 

durante gli 

interventi di 

manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 

di lavoro caratterizzati 

dalla presenza di 

materiali e/o attrezzi 

che possono causare 

fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 

delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Probabilità di 

irritazione 

cutanea durante 

l’esposizione a 

prodotti chimici 

Guanti di 

protezione 

 

Guanti in gomma 

pesante o neoprene, 

resistenti ad agenti 

chimici aggressivi ed 

irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.5 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 3 

Ferite, tagli e 

lesioni per caduta 

di materiali o 

utensili vari 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione

/ferite degli arti 

inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la 

caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punti 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 

Esposizione a 

prodotti chimici  

 

Stivali di 

protezione 

 

 

 

 

Stivali in PVC 

antiacido con suola 

antiscivolo resistente 

agli agenti aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.6 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 
agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

Irritazione delle 

mucose oculari  

Occhiali di 

protezione 

 

 

 

Con lente unica 

panoramica in 

policarbonato trattati 

anti graffio, con 

protezione laterale 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII-punto 3, 4 n.2 del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 

cintura di 

sicurezza 

 

Imbracatura per la 

prevenzione da caduta 

di persone che 

lavorano in altezza. 

Da utilizzare con 

cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 

VIII  punti 3, 4 n.9  del 

D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs 

n.106/09 
UNI  EN 361 (2003)   
Dispositivi di protezione 

individuale contro le cadute 
dall'alto. Imbracature per il 

corpo. 
UNI  EN 1496 (2007)  
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RISCHI 

EVIDENZIATI 
DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

Dispositivi individuali per la 
protezione contro le cadute - 
Dispositivi di sollevamento per 

salvataggio   
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PIANO 

 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 
Nel caso in cui fossero necessarie piu imprese per la realizzazione dell’opera, ogni impresa realizzerà nell'ambito 

del cantiere, in maniera separata dalle altre: zone di carico e scarico, deposito attrezzature, stoccaggio 
materiali, stoccaggio dei rifiuti, in modo che non si pongono particolari problemi per l'utilizzo comune di tali 

zone. 
Non vi saranno problemi relativi all'uso comune di mezzi e servizi di protezione individuali, in quanto sarà 

espressamente vietato ad ogni impresa di fruire di attrezzature, apprestamenti, mezzi e dispositivi di protezione 

individuale appartenente ad altre imprese. 
La fruizione di parti comuni sarà pertanto limitata a: 

· servizi igienici e assistenziali; 
· ufficio di direzione lavori; 

· locale per la consumazione dei pasti. 

In tale ambito le imprese presenti designeranno, in comune accordo, un responsabile di tali spazi che garantirà 
l'utilizzo appropriato dei luoghi nonchè la loro salubrità ed igienicità.  
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
 
La cooperazione tra le imprese si concretizzerà, sotto il costante controllo del coordinatore per l'esecuzione 

atraverso due fasi: la prima avente carattere informativo, la seconda avente carattere formativo. 
La fase informativa si svilupperà attraverso lo svolgimento delle periodiche riunioni già menzionate, mentre la 

parte formativa concernerà soprattutto l'analisi, la valutazione, l'esame dei rischi multipli e incrociati derivanti 
dalla interferenza di lavorazioni. 

I responsabili della sicurezza delle imprese operanti in cantiere saranno tenuti ad effettuare riunioni periodiche 
tra loro al fine di rendere concreto il coordinamento, le cui risultanze saranno verbalizzate e trasmesse al 

coordinatore per l'esecuzione. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

 
Le emergenze saranno gestite in primo luogo da operatore preposto indicato su apposito cartello esposto nella 
baracca adibita ad ufficio di cantiere.  

Nella medesima tabella devono essere peraltro riportati i numeri di telefono di prima ed immediata emergenza.  

Nella cassetta di pronto soccorso devono essere contenuti i presidi medici essenziali per il primo soccorso.  
Tutta la documentazione e l'attrezzatura di cui sopra dovrà essere posata in luogo di facile ed immediata 

individuazione, all'interno della baracca di cantiere.  
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VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RISCHIO RUMORE 
 
Con riferimento agli articoli dal 187 al 196 del Decreto Legislativo 9-04-2008 n. 81, coordinato con il D.Lgs. 3-

08-2009 n. 106, si riporta un’ipotesi di valutazione preventiva dell’esposizione quotidiana personale dei 
lavoratori al rumore, considerando le lavorazioni da realizzarsi e i mezzi d’opera necessari allo scopo. In 

particolare, con riferimento all’art. 189 del Testo Unico, il valore limite di esposizione al rumore è stato fissato 

dalla normativa pari a Lex = 87 dB (A).  
Pertanto, facendo riferimento alla potenza sonora delle varie macchine da impiegare nella esecuzione dei lavori 

del presente appalto (autocarro, carotatrice, martello pneumatico), rileviamo che il livello di rumore nel caso di 
specie è verosimilmente intorno ai 100 dB (A). 

Possiamo dunque concludere affermando che le maestranze dovranno usare come D.P.I. gli otoprotettori (cuffie 
o inserti auricolari) nell’esecuzione di tutti i lavori poiché le esposizioni ai rumori prodotti dalle macchine 

operatrici superano il valore di 87 dB (A) fissato dal Testo Unico. 

Inoltre, si fa notare che, nel caso di concomitanza di due o più macchine, il problema del rumore assumerà una 
rilevanza ancora maggiore e si dovrà provvedere al suo contenimento entro la soglia stabilita dal Testo Unico. 

Quindi, è necessario che il lavoro sia organizzato in modo da ridurre al minimo i rischi da rumore alla fonte e a 
tal proposito si rammenta all’impresa che ha comunque l’obbligo di monitorare il cantiere nella fase esecutiva, 

eventualmente procedendo a misurazioni dirette ed ottemperando così agli adempimenti necessari nel rispetto 

di quanto disposto dal D.Lgs. n. 81 del 9-04-2008 e s.m.i. 
L’impresa ha l’obbligo di informare i lavoratori della soglia di 87 dB (A) individuata. 

Tutti i lavoratori devono essere informati su: 
- i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

- le misure adottate in applicazione delle presenti norme; 
- le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

- la funzione dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità 

di uso; 
- il significato ed il ruolo del controllo sanitario  per mezzo del medico competente; 

- i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore. 
 

Tutti i lavoratori devono essere portati a conoscenza, per quanto di loro competenza, del contenuto del 

presente documento tramite apposita comunicazione scritta personale.  
Tutti i lavoratori devono essere formati sull'impiego corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, in 

conformità alle istruzioni per l'uso e la manutenzione.  
Il medico competente deve essere consultato ed informato relativamente ai procedimenti produttivi ed alle 

caratteristiche del rischio rumore. I lavoratori dovranno essere sottoposti a controllo sanitario se il medico 

competente ne conferma l’opportunità. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, i seguenti elaborati, da 

considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 

Planimetria generale area di intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

data,  

 
Il Tecnico 

 
_____________________ 

 
 
 

 
 


